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Il Congresso rappresenta per noi la massima 
espressione della rappresentanza, in cui gli 
unici veri protagonisti sono le nostre iscrit-
te e i nostri iscritti. Un laboratorio di idee, di 
analisi e di proposte in cui mettere a punto 
la nostra visione per il futuro.

Durante tutto il percorso congressuale 
ci siamo spesso interrogati su cosa fare 
di più come Sindacato. Certamente non 
possiamo rimanere fermi, dobbiamo es-
sere dinamici e innovativi elaborando 
proposte e piattaforme rivendicative 
capaci di dare soluzioni ai problemi dei 
lavoratori. Riduzione delle diseguaglian-
ze, redistribuzione della ricchezza, valo-
rizzazione del lavoro, adeguamento dei 
salari e una seria ed equa riforma fiscale 
sono per noi i temi centrali.

A livello internazionale si sono riaperti 
scenari che apparivano definitivamen-

te superati e le guerre, con i loro effetti 
devastanti nei confronti di tante vitti-
me innocenti, stanno contribuendo a 
peggiorare pesantemente un contesto 
mondiale già compromesso. La crisi fi-
nanziaria globale e la prolungata stagna-
zione successiva, prima, la pandemia e il 
conflitto in Ucraina, dopo, hanno messo 
a nudo infatti tutte le fragilità del nostro 
Paese, del progetto europeo e del siste-
ma degli equilibri internazionali, ren-
dendo evidente che in un mondo inter-
connesso non esistono soluzioni locali a 
sfide globali come quelle delle emergen-
ze sanitarie, dei cambiamenti climatici, 
della povertà, dell’insicurezza alimentare 
ed energetica. 

Il grido di sofferenza e le numerose istan-
ze espresse a più riprese dalla società 
civile mostrano l’urgenza di un cambia-
mento profondo nel modello econo-

mico-sociale attuale che ha finito per 
mettere al centro il profitto contro la vita 
umana, svilendo la dignità del lavoro e i 
diritti tanto faticosamente conquistati, 
per favorire sempre di più la concentra-
zione della ricchezza nelle mani di pochi. 

Noi chiediamo una politica economica 
redistributiva più giusta che possa ridur-
re le disuguaglianze e garantire un futuro 
ai nostri giovani. E siamo convinti che, 
per coltivare la pace e garantire uno svi-
luppo equo e sostenibile, non si può pre-
scindere dal rispetto dei lavoratori e del 
valore del lavoro. Per questo abbiamo 
scelto di incentrare il nostro Congresso 
su un unico e chiaro messaggio: valoriz-
zare il lavoro, riqualificare il futuro.

Nella nostra incessante e ostinata bat-
taglia per il lavoro, la promozione della 
sicurezza resta al primo posto senza se 

Vito Panzarella - Segretario Generale FENEALUIL



2

e senza ma. Purtroppo il settore delle 
Costruzioni si riconferma uno dei com-
parti nei quali la gestione della sicurezza 
è più complessa e i cantieri restano tra i 
luoghi di lavoro più a rischio, con il mag-
gior numero di vittime, infortuni e in-
sorgenza di malattie professionali, così 
come le cave e le fabbriche di laterizi, 
le grandi realtà industriali del cemento 
e del legno. 

Numerose sono le possibili soluzioni da 
noi proposte con determinazione nel 
tempo e molti i risultati raggiunti, tra cui 
l’Ape sociale, con il riconoscimento del-
la pensione anticipata ai lavoratori edili 
e, a livello contrattuale, risorse e solu-
zioni, come il Fondo Incentivo Occupa-
zione e il Fondo Prepensionamenti, in 
grado di favorire il turnover dei lavora-
tori in un Settore dove la presenza dei 
giovani è molto ridotta. Tutto il lavoro 
portato avanti con i Ministeri compe-
tenti, attraverso protocolli e accordi 
che rappresentano un ulteriore passo 
in avanti in tema di sicurezza, migliore 
qualità del lavoro e rispetto del CCNL 
edile nei cantieri. 

Un’altra grande vittoria del Sindacato 
delle Costruzioni, ottenuta di recente 
dopo anni di battaglie, è stata poi la 
firma del decreto sulla congruità, uno 
strumento importante per la legalità, 
capace di contrastare alcune note stor-
ture e di garantire una maggiore sicu-
rezza dei lavoratori.

Ma molte sono ancora le richieste avan-
zate e non attuate, tra cui ricordiamo 
l’attuazione della Patente a Punti, un 
Piano Straordinario di prevenzione da 

promuovere con l’Inail in collaborazio-
ne con gli Enti Bilaterali del Settore e gli 
RLST e l’applicazione del contratto edi-
le a tutti i lavoratori in cantiere.	

Ogni giorno, inoltre, il tema delle ma-
lattie professionali acquista maggiore 
peso in conseguenza dell’elevata inci-
denza di casi provocati dalle condizioni 
e dagli ambienti di lavoro, che frequen-
temente manifestano i loro effetti con 
anni di ritardo rispetto alla reale esposi-
zione ai fattori di rischio. Basti pensare 
alla piaga dell’amianto che, a distanza di 
decenni, continua a mietere vittime. Di 
sicuro la prossima legislatura e il pros-
simo governo dovranno tenere conto di 
questo tema e garantire risposte urgen-
ti e mirate, lavorando in squadra e in si-
nergia con le parti sociali, con gli organi 
ispettivi, con il sistema di formazione e 
in modo proattivo con imprese e lavo-
ratori, perché solo un’azione sinergica 
può portare a risolvere questa emer-
genza nazionale.

Il settore delle Costruzioni vive oggi un 
momento straordinario di crescita dopo 
anni di crisi, ma non mancano nuove criti-
cità che si aggiungono alle vecchie stortu-
re che da sempre lo caratterizzano. Ancora 
prima del conflitto l’aumento dei cantieri, 
dovuto in particolare ai bonus edilizi, ha 
evidenziato la carenza di manodopera, in 
particolare di quella qualificata e specia-
lizzata, rivelando le inefficienze della mac-
china burocratica con la quale ogni giorno 
le imprese devono confrontarsi.

A ciò si è aggiunta ben presto la piaga 
del caro materiali e dell’aumento dei 
costi dell’energia che ancora non trova 

una soluzione adeguata. Ma la sfida più 
importante resta per il Settore l’esigen-
za e l’opportunità di trasformarsi final-
mente in una vera e propria industria 
delle Costruzioni, guidando il Paese 
verso una vera rinascita sostenibile. 

La rigenerazione dovrà guidare la tra-
sformazione green del Paese inverten-
do tutti i criteri di consumo del suolo 
e delle risorse che per anni hanno rap-
presentato l’unico modello di sviluppo 
possibile. Il Settore dovrà essere prota-
gonista assoluto rispetto agli obiettivi 
di sostenibilità, rigenerazione, messa 
in sicurezza delle infrastrutture, cura 
dell’ambiente e del territorio perché 
l’unico modello di sviluppo vincente può 
essere solo un modello attento ai valori 
ambientali e sociali. 

Investire su tematiche centrali come 
la regolarità e la qualità del lavoro, la 
salute e la sicurezza, la legalità, la pre-
venzione e la formazione professio-
nale, una maggiore specializzazione e 
strutturazione del tessuto aziendale, in 
modo da poter concorrere alla pari con 
i competitors europei e internazionali, 
è una priorità. Così come capitalizza-
re al massimo le opportunità legate al 
PNRR, guardando anche oltre attraver-
so un programma di lungo termine che 
individui interventi coordinati e strate-
gici. Intercettare i giovani per garantire 
il necessario ricambio generazionale e 
rendere il Settore sempre più appetibile. 

A questo obiettivo si giunge però solo 
attraverso salari equi, maggiore profes-
sionalizzazione e un alto grado di sicu-
rezza nei cantieri. 
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La stagione congressuale della UIL è 
entrata nella sua fase conclusiva. Sono 
mesi che la nostra Organizzazione si sta 
confrontando con i propri iscritti, attivi-
sti e dirigenti sulle questioni essenziali 
per le lavoratrici e i lavoratori, le pen-
sionate e i pensionati e i giovani. Le no-
stre proposte e le nostre rivendicazioni 
sono chiare e note, ripetute in ciascuna 
delle tante occasioni pubbliche e sotto-
poste all’attenzione di tutti i livelli poli-
tici e istituzionali, che hanno l’onere e il 
dovere di assumere le decisioni. 

Noi continuiamo a sollecitare la politi-
ca affinché questo Paese possa essere 
ricostruito partendo dal lavoro stabile, 
dignitoso e ben pagato. Servono scelte 
immediate per dare prospettive e cer-
tezze ai giovani, per garantire la sicurez-
za sul lavoro, per recuperare il potere di 
acquisto dei lavoratori dipendenti e dei 
pensionati. 

Lavoro, welfare e fisco sono i tre fronti 
su cui la UIL si sta muovendo con de-
terminazione, sostenendo le piattafor-
me unitarie costruite su questi capitoli 
e argomentando le ragioni contenute 
nelle nostre tesi congressuali.

Tutto ciò sta accadendo in una fase ec-
cezionalmente complessa, dominata dal 
conflitto in atto in Ucraina e caratteriz-
zata da una conseguente vera e propria 
“guerra economica” che si sta svolgen-
do intorno al gas e all’energia, i cui co-

sti sono lievitati in modo abnorme. In 
questo quadro, l’Europa deve decidere 
di fissare un tetto al prezzo del gas, ma 
deve anche intervenire economica-
mente, con un nuovo programma “Sure” 
per far fronte alle difficoltà occupazio-
nali nelle tante aziende coinvolte. Serve 
un nuovo finanziamento europeo per 
coprire la cassa integrazione e gli am-
mortizzatori sociali di cui c’è e ci sarà bi-
sogno in questa fase: l’Europa non può 
tirarsi indietro.

Si pone, poi, la questione degli extra-
profitti, di cui, da mesi, la UIL chiede 
una tassazione aggiuntiva e generaliz-
zata. Un primo passo è stato fatto, con 
l’emanazione di un decreto, ma non 
basta. Intanto, il Mef deve identificare 
chi non paga. Molte aziende hanno im-
pugnato il provvedimento in questione: 
rispetto ai dieci miliardi previsti è arri-
vato solo un miliardo e mezzo, qualcu-
no dice perché il decreto è stato scritto 
male. Il Governo, dunque, deve inter-
venire per recuperare quelle risorse 
e per estenderne l’applicazione a tutti 
coloro che hanno ottenuto un surplus 
di vantaggi economici da queste situa-
zioni di crisi, prima pandemica e ora 
bellica ed energetica.

Se non vogliamo rischiare un’ingestibile 
crisi sociale, bisogna adottare decisio-
ni coraggiose, mettendo le persone al 
centro dell’attenzione delle scelte po-
litiche. 

C’è, infine, il tema drammatico della 
salute e della sicurezza nei luoghi di la-
voro, che tocca molto da vicino la cate-
goria della FENEAL: le morti per caduta 
dall’alto e dalle impalcature continuano 
a essere tante, troppe. La nostra Orga-
nizzazione è in prima linea nella campa-
gna “Zero morti sul lavoro”. L’opera di 
sensibilizzazione e di coinvolgimento 
della società civile e dell’opinione pub-
blica ha sortito qualche primo risultato, 
anche in termini di emanazione di utili 
provvedimenti da parte del Governo, 
ma non basta. Occorre proseguire, in-
cessantemente, lungo questa strada, sia 
intensificando l’azione di formazione, 
anche a livello scolastico oltre che nei 
luoghi di lavoro, sia accrescendo l’azio-
ne di prevenzione sia, infine, inaspren-
do le sanzioni e impedendo alle aziende 
colpevoli di partecipare ai bandi pubbli-
ci e di avere vantaggi fiscali. 

Tutta la UIL, dunque, è impegnata nell’a-
scolto e nella valorizzazione delle per-
sone, per promuovere una società in cui 
i necessari processi di sviluppo siano 
accompagnati da politiche che riduca-
no le diseguaglianze e offrano effettive 
opportunità di crescita sostenibile e di-
gnitosa. Questo è il messaggio che sta 
emergendo dal percorso congressuale, 
costruito con la partecipazione delle 
nostre iscritte e dei nostri iscritti: le loro 
idee e il loro lavoro rendono la nostra 
Organizzazione protagonista del cam-
biamento.

Lavoro, welfare e fisco: l’impegno
della UIL per una società più equa e giusta
PierPaolo Bombardieri - Segretario Generale UIL
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Nel settore delle Costruzioni la presenza sul 
territorio e la concretezza sono elementi fon-
damentali. Diventa quindi essenziale indivi-
duare un mezzo di comunicazione in grado 
di rendere tangibili gli impegni e le battaglie 
del Sindacato per le lavoratrici e i lavoratori.
Da queste considerazioni nasce l’idea di 
realizzare un house organ della FENEALU-
IL, una vera e propria rivista periodica che 
faccia da veicolo di diffusione e comunica-
zione, presso le lavoratrici e i lavoratori del 

Settore, delle attività del Sindacato e delle 
sue organizzazioni territoriali.
La rivista, dal titolo “News dal Sindacato. 
Approfondimenti e novità dal mondo delle 
Costruzioni”, viene distribuita gratuitamente 
in versione digitale sul sito e sul Blog della 
FENEALUIL. Può inoltre essere distribuita in 
versione cartacea presso i cantieri, le impre-
se e le sedi delle Casse Edili/EdilCasse.
Al suo interno i lettori trovano news e co-
municati stampa dal sito, articoli di appro-

fondimento dal Blog della FENEALUIL, in-
terventi su argomenti di rilievo ed editoriali 
di sintesi a firma del gruppo dirigente.
Inoltre, ogni organizzazione territoriale 
e regionale ha la possibilità di persona-
lizzare un inserto, da allegare all’interno 
dell’house organ, nel quale inserire comu-
nicazioni utili per le lavoratrici e i lavora-
tori del territorio specifico in cui la rivista 
viene distribuita come, ad esempio, tabel-
le salariali e news di servizio.

Per maggiori informazioni visita il sito www.fenealuil.it
Sede Nazionale Roma

Contatti
Telefono: 06 8547393
Fax: 06 8547423
Email: info@fenealuil.eu
Sito: www.fenealuil.it
Blog: blog.fenealuil.it

Via Alessandria 171
Roma, RM, 00198
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